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  PARENTELA. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare . — Per sapere – 
premesso che:  
il 12 agosto 2015 un'alluvione di spaventosa intensità si è abbattuta sulla 
città di Rossano cagionando danni per milioni di euro all'intera comunità. 
All'indomani della violenta precipitazione i torrenti versavano in gravissime 
condizioni in quanto completamente ricolmi di detriti e in alcuni casi con 
argini distrutti. Al fine di tutelare l'incolumità pubblica furono stanziati 
2.762.714,25 di euro per l'effettuazione di lavori in somma urgenza. Detta 
somma fu interamente spesa senza, tuttavia, realizzare una vera e propria 
opera di messa in sicurezza del territorio. In particolare, il torrente Acqua del 
Fico, che secondo la delibera della giunta comunale n. 297 del 2015 (poi 
confermata dalla delibera n. 5 del 2016 del commissario straordinario), 
avrebbe dovuto essere oggetto di lavori di ricostruzione dell'argine destro e 
sinistro e svuotamento dell'alveo fino alla foce per un importo complessivo 
pari a 294.488,42 euro in realtà, fu ripulito unicamente alla sua foce, 
lasciando completamente intasata tutta la parte a monte;  
a parte l'evidente spreco di denaro per un intervento inutile che non ha 
risolto il problema dal momento che, alla successiva precipitazione, sono 
stati portati a valle tutti i detriti rimasti a monte, preme sottolineare come non 
si sia provveduto alla pulizia del torrente in corrispondenza di alcune 
abitazioni lasciando le persone soggette al rischio di una catastrofe. Il letto 
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del torrente è talmente ricolmo di detriti che non solo ha raggiunto il livello 
della stradina di accesso (adesso infatti non è più distinguibile il letto dalla 
strada che in principio era posta su muraglioni di pietra imbrigliati di altezza 
di circa 3 metri), ma lo ha addirittura superato in altezza, facendo mutare il 
naturale declivio delle acque che adesso scorrono verso le abitazioni e 
proprietà;  
dallo schema di convenzione per l'esecuzione del piano degli interventi 
contenuto nell'ordinanza del capo dipartimento della protezione civile n. 
285/15 — 412/16, si riscontra il mancato inserimento, tra i lavori di rimozione 
dei detriti, della pulizia del torrente Acqua del Fico relativo alla zona a monte 
(da contrada Ceradonna alla strada statale 106). La predetta richiamata 
ordinanza prevede un intervento di pulizia dell'Acqua del Fico, ma solo in 
corrispondenza della ferrovia Crotone-Taranto per un importo complessivo 
pari a euro 300.000. L'ultima pulizia dell'alveo risale all'indomani 
dell'alluvione del 2000 (quindi 17 anni);  
qualora dovesse essere confermata siffatta tipologia di intervento, non 
verrebbe in alcun modo salvaguardata l'incolumità di tutte quelle abitazioni e 
di quei terreni ubicati a sud (lato montagna) in corrispondenza 
dell'intersezione col torrente Gelso (anch'esso ricolmo di detriti). Si 
effettuerebbe vale a dire, lo stesso errore commesso all'indomani 
dell'alluvione del 2015 –:  
quali iniziative, per quanto di competenza, intenda intraprendere affinché 
venga messa in sicurezza una parte del territorio del comune di Rossano 
dalla minaccia reale e concreta di un disastro annunciato causato da quella 
che appare all'interrogante una incuria delle autorità competenti nella 
gestione e nella risoluzione del rischio idrogeologico. (4-17593) 

 


